
LA NASA CONFERMA: il Phoenix Mars

Lander, la sonda che dallo scorso 25 marzo

indaga il polo nord di Marte, ha trovato ac-

qua sul «pianeta rosso». Dove la novità non

consiste, tanto, nel-

l’aver acquisito la cer-

tezza che su Marte

c’è la molecola che

noi consideriamo condizione
necessaria per la vita, ma nel-
l’averla«toccata»e«testata»,co-
me ha annunciato William
BoyntondellaUniversityofAri-
zona, responsabile del Thermal
and Evolved-Gas Analyzer (Te-
ga), lo strumento con cui i chi-

mici analizzano le sostanze in
cui si imbatte la sonda.
Che su Marte ci fosse acqua, or-
mai, non c’erano più dubbi. È
stata infatti individuata da nu-
merose sonde e strumenti. Nel
marzo del 2004, per esempio,
l’europea Mars Express ne ave-
va scovato in grande quantità
al polo sud marziano. Ma tutte
questescopertesonostarerealiz-
zate sempre, per così dire, da
lontano: mediante spettrografi
cheanalizzanol’interazionedel-
le sostanze con la radiazione
elettromagnetica. Nei giorni

scorsi la Phoenix Mars Lander
ha catturato acqua ghiacciata
insieme al permafrost -fango
misto, appunto, a ghiaccio- del
polo nord marziano, l’ha vapo-
rizzata nelle camere dei suoi
strumentianaliticienehaverifi-
cato la presenza toccandola fisi-
camente.
Il campione con la presenza di
acqua è stato prelevato a una
profondità di qualche centime-
tro e poi lasciato sciogliere un
po’ al calore del Sole, per poter-
lo meglio manipolare. Secondo
gli scienziati della Nasa i cam-
pioni ricchi di ghiaccio preleva-
ti dai bracci mobili della sonda
si comportano in un modo di-
versodaquelli finoraprevistida
tutti i modelli di simulazione al
computer. Il ché rende il loro
studio più eccitante.
In ogni caso, l’agenzia america-
na può vantare un nuovo suc-
cesso. Che aumenta le speranze
che il Phoenix Mars Lander si

possa imbatterenellavitaerico-
noscerla, grazie al suo spettro-
metrodimassa, capacediverifi-
care la presenza di materiale or-
ganico presente anche in tracce
e di misurare il rapporto tra gli
isotopi di ossigeno e azoto, che
è influenzato dai processi biolo-
gici. È anche per questo che la
Nasa ha deciso di estendere la
durata della missione di 5 setti-
mane, fino al 30 settembre. La
speranzapuòconcretizzarsi,na-
turalmente,aunpatto:chelavi-
ta su Marte ci sia.
La presenza di acqua, per quan-

to ne sappiamo, è infatti condi-
zione necessaria, ma assoluta-
mente non sufficiente per la
presenza della vita. L’acqua è
presentesumoltioggettinelno-
stro sistema solare. Sulle come-
te, per esempio. E persino sulla
torrida superficie del Sole, an-
che se ionizzata. Su Europa,
uno dei grandi satelliti di Gio-
ve, ce n’è addirittura un ocea-
no. Che appare congelato, an-
che se molti sperano ci sia ac-
qua liquida in abbondanza al-
l’interno.
Anche su Marte, è ormai certo,
c’èstataacqualiquida inabbon-
danza -e in superficie- in passa-
to. Vi è rimasta per molti milio-
nidi anni.Poi, per motivi anco-
ra sconosciuti, il clima del «pia-
netarosso»sièmodificatoel’ac-
qua liquida è sostanzialmente
sparita. In parte, forse, evapora-
taedispersanellospazio. Inpar-
te congelata. In parte -dicono e
speranoalcuni-nascostanelsot-

tosuolo.
All’acqua liquida viene spesso
associata la vita. Per il semplice
fatto che per tutta la vita che
noi conosciamo -quella presen-
te sulla Terra- la presenza di ac-
qua costituisce una condizione
necessaria.Tantochetuttiglior-
ganismi viventi sono costituiti,
in parte -quasi sempre in lar-
ghissima parte- di acqua liqui-
da. Il ché lascia supporre che il
luogopiùpromettentedovean-
dare a trovare la vita fuori dalla
Terra sia uno che ospiti o abbia
ospitato abbondante acqua li-
quida. Europa è uno di quei po-
sti. E, a maggior ragione, Marte.
Permoltimotivi. Alcunipratici:
MarteèpiùvicinoallaTerra.Al-
tri scientifici:Marte è più vicino
al Sole e si trova -o almeno si è
trovato- in condizioni migliori
per ospitare acqua allo stato li-
quido.
Tuttavia la presenza abbondan-
te di acqua nel sistema solare -e

lapossibilepresenzadiacquaal-
lostato liquido-nongarantisco-
no di per sé la presenza della vi-
ta. Anzi, alcuni sostengono che
la transizione da un’organizza-
zionenonviventeeun’organiz-
zazione vivente della materia
-anche in condizioni simili a
quella della Terra, considerate
ideali-nonèaffattoscontata. In-
somma la ricerca deve conti-
nuare, ma -come accade quasi
sempre nell’impresa scienza-
l’esito non è già scritto. Quello
che è evidente è che le tecnolo-
gie spaziali hanno acquisito
una notevole raffinatezza. Che
è possibile operare lontano dal-
la Terra con sonde robot che as-
sicurano una qualità spesso pa-
ragonabileaquella raggiungibi-
le sulla Terra. Tecnologie simili
a quelle usate dal Phoenix Mars
Lander, per esempio, potrebbe-
ro essere molto utili per cercare
di «toccare» l’acqua, per ora so-
lo «vista» su Europa.

■ di Marina Mastroluca

QUATTRO PAGINE, quel-

le che Karadzic avrebbe vo-

luto leggere in aula. Un as-

saggio della sua linea difen-

siva, che altro non è che il

tentativo di far ricadere sul-

l’Occidente i suoi 14 anni di lati-
tanza e sul Tribunale dell’Aja un
dubbio di legittimità, pescando
nell’insofferenza serba verso una
Corteritenutadiparte.Lamemo-
ria difensiva dell’ex presidente
serbo-bosniaco resa pubblica ieri
dallo stesso Tpi è un assaggio di
quello che potrà essere il dibatti-
mento.Nonunaparolanelmeri-
to delle accuse: genocidio, crimi-
ni di guerra e crimini contro
l’umanità, variamente declinati
in11imputazioni.Maunaseque-
ladidenuncesulle«gravi irregola-
rità»chesecondoKaradzicrendo-
no «inimmaginabile» un giudi-
zio equo della Corte. Si reclama
vittima di una «caccia alle stre-
ghe» mediatica messa in campo
dalla stampa musulmana - «pro-
clamandomi criminale di guerra
quando cadevano solo vittime
serbe» - e poi ripresadalla stampa
internazionale. Karadzic parla di

sentenzapreconfezionata,di fun-
zionari del Tpi che a Pale hanno
cercatosolodocumentiasuocari-
co, scartando ciò che suonava a
discolpa: per questo, spiega, non
si è consegnato volontariamente
al Tribunale. Insiste di essere sta-
to catturato tre giorni prima di
quando le autorità serbe hanno
annunciato il suo arresto.
Il pezzo forte, come anticipato

dall’exleaderserbo-bosniaconel-
l’udienza preliminare di giovedì
scorso,sonoperòipresuntiaccor-
di con l’inviato speciale dell’allo-
ra presidente Clinton, Richard
Holbrooke, artefice degli accordi
di Dayton che posero fine alla
guerra in Bosnia. «Mr Holbrooke
a nome del governo degli Stati
Unitisi è impegnatoa fare inmo-
do che io non dovessi essere giu-

dicato da questo tribunale», spie-
ga Karadzic, chiamando in causa
anche l’allora segretaria di Stato
Madeleine Albright. Karadzic
avrebbe chiesto un analogo trat-
tamento anche per il generale
Mladic, senza però che se ne fa-
cesse nulla. Ma alla fine proprio
l’esistenzadell’accordosull’impu-
nità, sostiene l’ex presidente ser-
bo-bosniaco, è diventato «un pe-

ricolo per la mia vita» nel mo-
mento in cui Holbrooke non è
stato in grado di tenere fede agli
impegni.
Accuse non nuove, sono anni
che si favoleggia sull’esistenza di
accordi che avrebbero garantito
a Karadzic l’impunità in cambio
del suo ritiro dalla scena politica.
Holbrooke ha sempre smentito e
continua a farlo in queste ore, af-

fermando di aver trattato l’uscita
di scena del presidente serbo-bo-
sniaco direttamente con Milose-
vic, il vero burattinaio della guer-
ra. «Per spiegare tutto ciò alla sua
gente, (Karadzic) ha tirato fuori
questa storia», ha detto Holbroo-
ke ieri, sorridendo alle accuse di
avervolutoannientarefisicamen-
te l’exleaderdiPale.«Hosolodet-
to che so che all’Aja non è previ-
sta la pena di morte, ma che se
c’è qualcuno che meriterebbe la
pena di morte quello è Radovan

Karadzic, perché è responsabile
di 300.000 morti», ha aggiunto
Holbrooke. E il ministro degli
esteri svedese, Carl Bildt, ex me-
diatore di pace nei Balcani, gli ha
dato man forte sostendendo che
«non c’è stato nessun tentativo
di lasciar cadere le accuse»: se Ka-
radzicèrimastoindisturbatoaPa-
le per anni, quando già su di lui
pendeva un ordine di cattura del
Tpi, è stato solo per evitare rischi
eccessivialletruppedellaforza in-
ternazionale. «La sindrome di
Mogadiscio», la chiama Bildt.
PerFlorenceHartmann,exporta-
vocedelprocuratoredell’AjaCar-
la Del Ponte, qualche dubbio in
proposito è legittimo. Ma Karad-
zic non ha fornito finora nessu-
naprova.«È laparoladiunocon-
tro quella di un altro», dice. Uno
stretto collaboratore di Karadzic,
Aleksa Buha, ex ministro degli
esteri della Repubblica serbo-bo-
sniaca, anchedi recente haparla-
to di «due accordi conclusi a vo-
ce»daHolbrookeeAlbright.Sem-
mai Karadzic riuscirà a tirare fuo-
ri una carta resta da vedere. Per
ora il suo consigliere legale recla-
ma la restituzione del computer
portatile edi 50Cdsequestrati al-
l’ex leader bosniaco al momento
dell’arresto. «Contengono l’inte-
ra difesa preparata negli ultimi
10 anni».

Karadzic processa l’Occidente: «Holbrooke mi voleva morto»
Presentata al Tribunale dell’Aja una memoria difensiva. L’ex inviato di Clinton nei Balcani smentisce: «Mai parlato di impunità»
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Da collaboratore dell’Fbi ad accusato
Muore suicida il Dottor Antrace

GRAN BRETAGNA

Nucleare, salta intesa anglo-francese
Ancora problemi per Brown

L’ex leader
serbo-bosniaco:
«sono vittima
di un linciaggio
mediatico»

Acqua ionizzata c’è
anche sul Sole
Un satellite di Giove
ospita addirittura
un oceano

SuMarte l’acquac’è, lavitanonsisa
La presenza era già stata rilevata a distanza nel 2004 dalla sonda europea Mars Express

Ora l’americana Phoenix Lander l’ha per la prima volta toccata e testata

L’immagine diffusa l’altro ieri dalla Nasa mostra il suolo di Marte intorno alla sonda Phoenix, che è riuscita a raccogliere e testare l’acqua sul pianeta Foto Nasa/Ansa-Epa

■ di Pietro Greco

WASHINGTON Era un collabo-
ratore della polizia, ma stava
per diventare un incriminato
eccellente, cosìha scelto il suici-
dio. Bruce Ivins, 62 anni, era
uno scienziato. Aiutava l’Fbi
nelle indagini sugli attacchi
con l’antraceavvenuti nel 2001
negli Stati Uniti. Da poco aveva
saputo da un conoscente che il
Dipartimento di Giustizia si ap-
prestava ad incriminarlo per
quegli stessi attentati. Un suo
amicoharaccontatoal«LosAn-
geles Times» che lo scienziato è
morto per overdose di Tylenol,
un antinfiammatorio, e codei-
na, un antidolorifico.

Ivins, che soffriva di depressio-
ne, era uno dei massimi esperti
dellaguerrabatteriologicaeave-
valavoratoper18anninel labo-
ratorio governativo di Fort De-
trick, in Maryland. Nell’ottobre
2001, in piena psicosi-terrori-
smo, cinque persone morirono
dopoaverricevutolettereconte-
nenti antrace, un batterio alta-
mente tossico. Le lettere furono
spediteadiversipolitici emedia
americani, e i controlli manda-
ronointilt il sistemapostale.Se-
condo una fonte federale, i pro-
curatori volevano chiedere la
penadi morte per Ivins, accusa-
to di bio-terrorismo.

LONDRA Ancora tegole sul go-
vernoBrown.Questavolta ipro-
blemi arrivano dal programma
nucleare: si chiude con un nulla
di fatto, infatti, il lunghissimo
negoziato per l’acquisto di Bri-
tishEnergy (Be) - l’aziendaapar-
tecipazione statale proprietaria
di otto centrali nucleari - da par-
te della francese Edf, il colosso
che avrebbe dovuto costruire
nel Regno Unito le ambite cen-
trali di nuova generazione.
L’offerta da circa 12 miliardi di
sterline presentata dai francesi è
stata giudicata insufficiente da
InvestecePrudential, i socipriva-
ti che insiemedetengono il 22%

delle azioni di Be. Per il governo
britannico - che possiede il 35%
delle azioni di Be - l’accordo
mancato potrebbe rappresenta-
relamessa incrisidell’interopro-
gramma nucleare.
L’energia atomica, infatti, viene
vista da Downing Street come
l’unica soluzione alla dipenden-
zaenergeticadaiPaesi fornitori e
all’emissione di Co2. Oggi il Re-
gno Unito produce già il 20%
delsuofabbisognoenergeticoat-
traverso il nucleare. Le centrali,
però,sonovecchieesistannoav-
viando verso la dismissione. Es-
senziale, dunque, sostituirle con
quelle di nuova generazione.

PIANETA
Grazie alla scoperta
la missione è stata

prolungata di 5 settimane
sino alla fine di settembre

Gli strumenti di bordo
cercheranno eventuali
materiali organici
nel campione prelevato
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